Fase lavorativa:
STRUTTURE IN C.A. INDUSTRIALIZZATE

 
Rischio
Valore rischio

Analisi e valutazione dei possibili rischi:
1. Cadute dall'alto

2. Urti, colpi, impatti, compressioni

3. Punture, tagli, abrasioni

4. Vibrazioni

5. Scivolamenti, cadute a livello

6. Elettrici

7. Rumore

8. Caduta materiale dall'alto

9. Investimento (da parte di mezzi meccanici)

10. Movimentazione manuale dei carichi

11. Getti - schizzi

12. Allergeni

13. Oli minerali e derivati
· 

Dispositivi di protezione individuale:
Casco, guanti, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento, indumenti protettivi (tute), otoprotettori (monouso), stivali, mascherine per la protezione delle vie respiratorie (monouso).

PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE

Cadute dall'alto

Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro od un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati.

Quando per la realizzazione di muri o pile con casseri preassemblati (casseri rampanti) non si ricorra a ponteggi indipendenti, i casseri medesimi devono essere corredati con ponteggi di servizio al piano di get​to e con sottoponti rispondenti alle norme di legge; tutte le strutture devono rispondere a rigorosi criteri tec​nici costruttivi e devono essere corredati da idonea documentazione.

Per l'accesso in quota ai casseri si deve fare uso di scale verticali con gabbia di protezione e balconcini di riposo ogni 4 m., o d'apposita incastellatura con scale a pioli intervallate e sfalsate o con scale a gradini e pianerottoli.

Per la costruzione dei pulvini quando non si ricorra a ponteggi indipendenti si devono predisporre re​golari impalcati o ponti a sbalzo (a mensola), con i relativi sottoponti, che possono anche far parte dei cas​seri d'armatura, purché prima di accedere per i lavori siano completamente raccordati fra loro e prov​visti su tutti i lati aperti verso il vuoto di parapetti regolari.

La rotazione dei casseri automatici, o rampanti o in ogni modo dei sistemi industrializzati per la realizza​zione delle opere in cemento armato, devono sempre essere da un piano di lavoro dettagliato.

Quando l'accesso alla parte superiore dei muri o pulvini sia necessario per la formazione o il montag​gio delle strutture orizzontali (travi, impalcati ecc.), prima della rimozione dei casseri e delle relative pro​tezioni è necessario allestire regolari parapetti affrancati alla struttura gettata in modo tale da garantire le successive operazioni in condizioni di sicurezza. In tutti i casi in corrispondenza d'ogni struttura verticale accessibile devono essere predisposti sicuri sistemi di vincolo per l'eventuale ancoraggio della fune di trat​tenuta delle cinture di sicurezza nei casi in cui ne sia previsto l'impiego. (fasi transitorie d'armature e/o di​sarmo).

Durante la rotazione dei casseri e delle opere provvisionali nessun lavoratore deve permanere sui me​desimi (salvo nel caso dei casseri automatici progressivi).

L'accesso è consentito a movimentazione avvenuta e lo sgancio dell'apparecchio di sollevamento deve avvenire solo dopo aver provveduto al completamento di tutti gli ancoraggi.

Urti - Colpi - Impatti - Compressioni

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche at​traverso l'impiego d'attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizione d'equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'ad​detto).

Durante le fasi transitorie di rotazione dei casseri, d'avanzamento delle lavorazioni e di posa dei ferri d'armatura occorre prestare la massima cura alla stabilità degli elementi, per impedirne la caduta e/o lo spo​stamento. Tutti i lavoratori devono indossare calzature di sicurezza con puntuale antischiacciamento, uti​lizzare i guanti ed i caschi di protezione.

Punture - Tagli - Abrasioni

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o in ogni modo ca​paci di procurare lesioni.

Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali.

Gli addetti alla posa del ferro dovranno fare uso dei guanti e d'indumenti protettivi (tute).

Vibrazioni

L'impiego d'attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni che interessano i lavoratori è limitato alla so​la fase di vibrazione del calcestruzzo; quando si utilizzino casseri con annessi vibratori i lavoratori non de​vono sostare sui casseri durante la vibrazione del calcestruzzo; quando sono utilizzati vibratori ad ago le impugnature devono prevedere sistemi di smorzamento e ove del caso, deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione d'impiego tra i lavoratori e di sottoporli a sorveglianza sanitaria.

Scivolamenti - Cadute a livello

I percorsi pedonali interni al cantiere devono essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiale od al​tro capaci di ostacolare il cammino degli operatori.

Per l'accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità devono essere individuati percor​si agevoli e sicuri che garantiscano anche il rapido abbandono del posto di lavoro in caso d'emergenza. Le superfici metalliche accessibili delle passerelle e dei ripiani devono offrire garanzie contro lo scivolamen​to. Tutti gli addetti devono utilizzare in ogni modo calzature idonee con suola antiscivolo.

Elettrici

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche deve essere effettuata in funzione dello specifico ambiente di lavoro verificandone la conformità delle norme di legge e buona tecnica. In genere, in relazio​ne alle caratteristiche estensive dei lavori, sono utilizzati motogeneratori d'energia ed è sempre opportuno verificare il funzionamento dei sistemi di protezione ed il corretto collegamento elettrico a terra.

Deve essere verificata la necessità di collegare elettricamente a terra le strutture metalliche dei casseri, delle attrezzature e delle opere provvisionali e, nel caso d'impiego d'energia elettrica, il collegamento equipotenziale delle medesime.

Uno dei rischi che possono essere presenti durante la costruzione d'opere nei lavori stradali è dovuto alla presenza di linee elettriche aeree esterne nell'area dei lavori. E' sempre necessario accertarsene pre​ventivamente e provvedere alla loro segnalazione e/o protezione secondo i criteri indicati nell'apposita sche​da relativa alla sicurezza generale.

Rumore

Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso. Le at​trezzature devono poi essere mantenute ed utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature de​vono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati rumori inutili.

Gli addetti alle autobetoniere ed alla pompa per calcestruzzi devono utilizzare i comandi a distanza in modo da non essere a contatto con le fonti di rumore.

Durante le operazioni che comportano un'elevata rumorosità gli addetti devono fare uso dei D.P.I. (cuf​fie, tappi) in conformità a quanto previsto dal rapporto di valutazione del rischio rumore e deve essere va​lutata l'opportunità di sottoporre gli aspetti a sorveglianza sanitaria specifica.

Caduta di materiale dall'alto

Il perimetro a terra dell'opera in costruzione deve essere delimitato e reso inaccessibile mediante l'im​piego di barriere, anche mobili, al fine di evitare che la caduta accidentale di materiale dall'alto possa investire persone. Gli utensili a mano normalmente utilizzati (martelli, chiavi), devono essere fissati in ma​niera sicura al corpo dell'operatore.

Gli elementi mobili, non stabilmente ancorati ai casseri, durante le rotazioni devono essere movimen​tati autonomamente, al fine di evitarne la caduta.

Le operazioni d'armatura, disarmo e rotazione dei casseri devono essere eseguite sotto la diretta sorveglianza di un preposto.

Investimento

La movimentazione dei carichi per mezzo d'apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinché il personale non strettamente necessario alle operazioni di carico e scarico possa allontanarsi.

Il percorso dei mezzi meccanici di sollevamento e trasporto deve essere definito e reso noto a tutto il per​sonale. I fondi stradali devono essere resi stabili ricorrendo periodicamente al loro livellamento e trattamento con inerti.

Deve sempre essere garantita la perfetta visibilità dai posti di manovra di tutto il percorso in ogni con​dizione, ricorrendo per le manovre, ove del caso, ad apposito personale ausiliario incaricato.

Durante le operazioni di rotazione dei casseri deve essere garantita la comunicazione tra il posto di ma​novra dell'apparecchio di sollevamento ed il preposto nella zona d'operazione.

Movimentazione manuale dei carichi

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non ri​chiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto.

L'approvvigionamento dei materiali deve essere effettuato il più possibile con gli impianti di trasporto e sollevamento. Le operazioni di disarmo delle casseforme devono essere effettuate utilizzando attrezzatu​re ausiliarie quali palanchini e/o binde, evitando sforzi eccessivi, che in ogni modo devono essere ripartiti fra più persone in relazione all'entità dei carichi.

Durante le operazioni di getto con la pompa gli addetti devono poter trattenere il tubo di mandata in po​sizione verticale sopra la superficie di getto ed evitare il trascinamento orizzontale o inclinato.

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da un'adeguata azione d'informazione e formazione, previo accertamento, per le attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti.

Getti - Schizzi

Durante le operazioni di getto, i lavoratori addetti devono indossare idonei indumenti protettivi e, ove del caso, gambali. L'altezza della benna o del terminale del tubo di getto della pompa, durante lo scarico del​l'impasto, deve essere ridotta al minimo. Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato.

Allergeni

Il cemento può causare dermatiti allergiche da contatto, dovute alla presenza dei sali di cromo e di co​balto nel cemento stesso. E' necessario evitare ogni contatto non indispensabile con il materiale ed i lavo​ratori devono fare uso degli appositi D.P.I. (indumenti protettivi, guanti).

Oli minerali e derivati

Nelle operazioni di pulizia, manutenzione e preparazione delle casseforme quando si utilizzino lubrifi​canti, disarmanti e prodotti in genere derivati dagli oli minerali, devono essere attivate le misure necessa​rie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. E' necessario verificare che non si tratti di prodotti cancerogeni e occorre impedire la formazione d'aerosoli durante le fasi d'impiego, uti​lizzando pennelli o spruzzatori a bassa pressione. Gli addetti devono usare i D.P.I. messi a loro disposizio​ne che, secondo i casi, consistono in indumenti protettivi (tute), occhiali, guanti, mascherine monouso.

ISTRUZIONI PER I LAVORATORI

· le operazioni d'armatura, disarmo, regolazione dei casseri in quota, deve avvenire solo dai ponti di servizio e dalle piattaforme di lavoro;

· non devono essere utilizzate scale a mano, ponti su cavalletto o altre sovrastrutture sui ponti esterni;

· il posizionamento degli elementi dei casseri deve avvenire seguendo scrupolosamente gli schemi, cu​rando la verticalità e orizzontalità degli elementi, l'ancoraggio, la registrazione, la stabilità e la continuità delle protezioni perimetrali

· l'accesso ai posti di lavoro sui casseri deve essere consentito solo dopo il loro completo posizionamento, dopo averne assicurata la stabilità e dopo aver verificato la completa protezione di tutti i lati aperti verso il vuoto o vani;

· durante le operazioni d'armatura e disarmo, sui casseri devono essere presenti i soli lavoratori inca​ricati ditali operazioni;

· le protezioni da applicare alle superfici accessibili di muri, spalle, pilastri, pulvini, travi, sostitutive di quelle che fanno parte del sistema a rotazione (mensole di disarmo, passerelle di transito, piattaforme di la​voro e parapetti) devono essere installate prima della rimozione di queste ultime. Qualora non sia pos​sibile e si provveda dopo il disarmo, le protezioni devono essere installate prima di iniziare qualsiasi altra attività che comporti l'accesso alle opere o parti d'opere costruite; in tali casi la rimozione delle protezio​ni e l'installazione di quelle sostitutive deve avvenire utilizzando le cinture di sicurezza ed i sistemi d'an​coraggio che devono essere previsti nelle opere stesse ed idonei allo scopo;

· tutte le operazioni devono essere eseguite sotto la diretta sorveglianza di un preposto;

· è sempre obbligatorio l'uso del casco;

· il programma concernente la successione delle fasi di lavoro e la dettagliata descrizione, per ciascuna fase, delle modalità operative e delle misure di sicurezza da adottare deve essere predisposto prima dell'i​nizio dei lavori e sottoscritto dal responsabile dell'esecuzione dei lavori (datore di lavoro o direttore tecni​co dell'impresa esecutrice).

PROCEDURE DI EMERGENZA

La presenza continua di un preposto ai lavori consente di valutare tempestivamente eventuali sintomi di instabilità dei sistemi e delle costruende strutture, nonché di disporre i necessari interventi di rinforzo o, se del caso, l'evacuazione della zona pericolosa.

